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. . . . . . . ... ...   La Calabria è certamente la regione a più alta naturalità, possiede un territorio boscato molto vasto, soprattutto di 
tipo montano e collinare dato dai bastioni occidentali del massiccio del Monte Pollino che continua nella catena costiera con le 
cime del Cozzo del Pellegrino, Mula, Muletta, Montea ed il dente calcareo del Monte Cocuzzo; questa catena offre ogni 
possibile habitat presente in Italia per i Myxomycetes. L'area montana della Sila, delle Serre Calabre e dell'Aspromonte, 
offrono, occasionalmente un buon habitat nivicolo, ma sono particolarmente ricche di specie follicole, lignicole e corticicole. 
In Calabria, inoltre, come in Sardegna ed in alcune zone particolari della Toscana, un altro habitat molto particolare trova la 
sua estensione maggiore; è dato dal decadimento delle strutture verdi di piante succulente (piante CAM). In altri paesi, il clima 
mediterraneo, paramediterraneo o subtropicale, consente la crescita di piante adattate a forte aridità durante le ore diurne e 
notevole umidità di condensa durante quelle notturne; il loro adattamento consente di sdoppiare la sintesi clorofilliana in due 
parti, assorbendo acqua e sali di notte e trasformarli in carboidrati di giorno risparmiando molta acqua. Questo fenomeno passa 
attraverso la produzione di alcuni acidi organici che funzionano da fattore limitante durante la decomposizione e quindi 
selezionano le specie di Myxomycetes presenti sulle colonie batteriche e fungine di decompositori. Attualmente è in corso di 
studio una serie di transetti in Sila Greca, dove la coltivazione all' aperto di Opuntia ficus-indica consente un monitoraggio 
costante. In Italia, a parte questo studio, solo tre specie sono state trovate su pale marcescenti di Opuntia (O. ficus-indica, O. 
compressa, O. tuna) e su Agave (A. americana, A. mexicana). Le raccolte sono state fatte in Toscana (da coltura), Sardegna, 
Puglia, Calabria e Sicilia, sempre rappresentate però da campioni scarsi e mal conservati, a parte un buon campione di 
Badhamia gracilis trovata a Palizzi Marina (Reggio Calabria) che ci ha indotto a prendere in esame lo studio minuzioso 
sopracitato. A parte il campione di coltura (Toscana, Livorno), Badhamia gracilis sembra strettamente legata ecologicamente 
con Opuntia ficus-indica, mentre Physarum cinereum si trova frequentemente su molti altri substrati.  
Resti di fruttificazioni di Hemitrichia minor var. minor sono stati trovati su stelo fiorifero marcescente di Agave appena alla 
periferia occidentale di Roccella Jonica. Il campione toscano proviene da un campione fimicolo in una coltura in camera umida 
e sembra, apparentemente non avere legami a nessuna pianta CAM. In Italia sarebbe, al fine di una buona esplorazione di 
questo habitat, tene-re in considerazione anche le piante messe a dimora nei giardini costieri delle località turistiche oltre le 
popolazioni spontaneizzate di Veneto e Toscana a Opuntia tuna e Opuntia compressa, tutte queste stazioni hanno un gran 
numero di piante esposte alle intemperie tutto l'anno e possono, occasionalmente ospitare fruttificazioni estese. La figura 
seguente mostra la distribuzione ottimale all' aperto per le piante citate e le stazioni di raccolta (fin' ora) in questo habitat; si 
propone uno studio a vasta scala su questi substrati in collaborazione con i Gruppi Micologici locali. . . . . . . . ... ...    
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Fig.3.- Distribuzione favorevole ai Myxomycetes delle piante CAM in Italia e stazioni di ritrovamento.  
Distribution of the favourable environment for Myxomycetes on CAM plants in Italy and the stations of their findings.  
 
 
 
 


